PROGETTO  DI  CITTADINANZA  E  COSTITUZIONE                     Anno scolastico  2016 /2017
Possibile collegamento con Alternanza scuola lavoro: 
· vd. collaborazione con la mensa ACLI (non solo volontariato ma anche comunicazione ecc.);
· vd. progettazione e realizzazione di oggetti con materiale di riciclo (sedie, tavoli, giochi per bambini ecc.). Convenzione con Istituzioni e/o associazioni 
Titolo :  “ 7 MILIARDI DI ESSERI UMANI, 1 SOLO PIANETA ! “
Obiettivo :  il progetto si prefigge di promuovere un consumo più sostenibile e solidale.
Attraverso l’analisi dei nostri abituali stili di vita e modelli di consumo si può aiutare i ragazzi a comprendere la distinzione tra bisogni reali ed indotti e a capire che non bisogna sprecare nulla, poiché le risorse del nostro pianeta  non sono illimitate . Il cibo non solo è un importantissimo bene presente, ma sarà “energia per la vita “ di tutti gli esseri umani del futuro.  Affinchè questo si realizzi, occorre promuovere buone pratiche per scelte più consapevoli e responsabili. Bisogna pensare ad un modello di sviluppo fondato sul benessere, ma rispettoso dell’ambiente ( sostenibilità ) e dell’uomo, evitando lo spreco e promuovendo una cultura della condivisione , come espressione della legalità e della convivenza civile.
Competenze chiave di Cittadinanza :

1. Comunicare messaggi di diverso genere in modo pertinente e coerente, mediante diversi supporti;
1. Collaborare e partecipare in modo ordinato, responsabile e costruttivo individualmente e/o nel gruppo;
1. Assumere ruoli di diversa responsabilità nel gruppo;
1. Acquisire e interpretare le informazioni, sviluppando un progressivo senso critico anche attraverso la lettura e il commento di articoli di giornale;
1. Motivare in modo appropriato le proprie affermazioni.
1. Acquisire una progressiva autonomia produttiva.
1. Avviarsi all’autovalutazione critica del proprio lavoro
Attività :
Sensibilizzare al problema dello spreco : perché, quando , come si spreca ?   attraverso ricerca dati, documentazione, filmati , altro; analisi della “Carta di Milano “, eredità di Expo 2015; analisi del consumismo, ruolo dei media : aspetti psicologici, grafici, economici , altro; acquisire consapevolezza delle conseguenze dello spreco; incontri con esponenti del volontariato, associazioni umanitarie , altro.  A tal proposito segnalo la possibilità di aderire al progetto volontariato presso la Mensa Acli di Busto : potete contattare la collega Prof.ssa Patrizia Fazzini.  
Tempi di realizzazione :
Ottobre 2016/  maggio 2017  :  circa 25/30  ore
Metodologie :
Brainstorming, lavoro di gruppo,   giochi di ruolo, ecc.
Come attività di formazione,  la Caritas Ambrosiana organizza una visita al refettorio di Milano, con la possibilità di effettuare il pranzo, incontrando animatori ed ospiti della struttura: per informazioni  contattare animondo@caritasambrosiana.it
Infine segnalo anche i percorsi Coop sul tema : per saperne di più vedere SapereCoop/lombardia
Prodotto finale ( proposte )  :
Proposte per il riciclo dei rifiuti (con approccio scientifico e/o artistico, e/o economico); proposte per il riutilizzo delle eccedenze alimentari per fini sociali e solidali  (vd. SITICIBO); partecipazione ad iniziative di volontariato, come per es. mensa Acli o altro.
Giornata contro lo spreco : si potrà pensare ad allestire in Aula Magna un “percorso “ guidato che, attraverso fotografie, filmati, testimonianze, eventuale partecipazione di esperti,  renda partecipi dei lavori svolti dalle classi e sensibilizzi adolescenti ed adulti sul tema in questione.
Modalità di accertamento :
Valutazione in itinere, osservazione e valutazione del lavoro, secondo le modalità proprie delle singole discipline, valutazione del prodotto finale  secondo griglia predisposta.

BIBLIOGRAFIA DI RIFERIMENTO: 
Andrea Segré, Matteo Vittuari, Il libro verde dello spreco in Italia: l’energia, ( Edizioni Ambiente, 2013)
Andrea Segrè, Luca Falasconi, Il libro nero dello spreco in Italia, Edizioni Ambiente
http://www.edizioniambiente.it/libri/584/il-libro-nero-dello-spreco-in-italia-il-cibo/
Carlo Petrini, Terra Madre (Giunti, 2009)
Lisa Casali, La cucina a impatto (quasi) zero. Scarti, avanzi e gustose ricette. (Gribaudo, 2010)
Maria Gemma Grillotti Di Giacomo , Nutrire l’uomo, vestire il pianeta, Franco Angeli
Maurizio Pallante, La felicità sostenibile. Filosofia e consigli pratici per consumare meno, vivere meglio e uscire dalla crisi, Rizzoli  
Bruno Arpaia, Qualcosa là fuori, Guanda 
Pianure screpolate, argini di fango secco, fiumi aridi, polvere giallastra, case e capannoni abbandonati: in un’Europa prossima ventura, devastata dai mutamenti climatici, decine di migliaia di «migranti ambientali» sono in marcia per raggiungere la Scandinavia, diventata, insieme alle altre nazioni attorno al circolo polare artico, il territorio dal clima più mite e favorevole agli insediamenti umani. Livio Delmastro, anziano professore di neuroscienze, è uno di loro. Ha insegnato a Stanford, ha avuto una magnifica compagna, è diventato padre, ma alla fine è stato costretto a tornare in un’Italia quasi desertificata, sferzata da profondi sconvolgimenti sociali e politici, dalla corruzione, dagli scontri etnici, dalla violenza per le strade. Lì, persi la moglie e il figlio, per sedici anni si è ritrovato solo in un mondo che si sta sfaldando, senza più voglia di vivere, ma anche senza il coraggio di farla finita. Poi, come migliaia di altri, ha pagato guide ed esploratori e ora, tra sete, fame e predoni, cammina in colonna attraverso terre sterili, valli riarse e città in rovina, in un continente stravolto e irriconoscibile… Un romanzo visionario e attualissimo, che ci fa vivere le estreme conseguenze del cambiamento climatico già in atto e realizza quel «ménage à trois» fra scienza, arte e filosofia che, come sosteneva Italo Calvino, costituisce la vocazione profonda della migliore letteratura italiana. (Carlo >Rovelli per il Corriere della sera)

Alessandro Zaccuri, Non è tutto da buttare Arte e racconto della spazzatura, La Scuola
Tutto ciò per dire il carico creativo, simbolico, metaforico, filosofico e anche poetico dell’unica cosa che (a parte i televisivamente molto richiesti «accumulatori seriali») non piace a nessuno: l’immondizia. E lo dice, in un ricchissimo saggio interdisciplinare, tra i più originali dell’anno, Alessandro Zaccuri nel suo Non è tutto da buttare. Arte e racconto della spazzatura (Editrice La Scuola). Sì. La spazzatura fa parte del nostro mondo, della nostra vita quotidiana, della nostra Storia e delle storie che raccontiamo. (http://www.lintellettualedissidente.it/rassegna-stampa/altro-che-rifiuti-cosi-la-spazzatura-parla-di-noi/)
http://serenoregis.wpengine.netdna-cdn.com/wp-content/uploads/2008/10/Bibliografia-sulla-sostenibilit%C3%A0.pdf
SITOGRAFIA:
http://www.scienze-ricerche.it/wp-content/uploads/2015/05/Questioni-di-cibo-maggio-20152.pdf
https://www.barillacfn.com/m/publications/doppiapiramide2015-raccomdandazioni-alimentazione-sostenibile.pdf
http://www.oneplanetfood.info/sprechi-alimentari/lo-spreco-alimentare/
http://www.unabuonaoccasione.it/images/PDF/01%20Scheda%20Cos%20%20lo%20spreco.pdf
http://foodrightnow.it/spreco-di-cibo/
http://www.slowfood.it/category/tema/spreco-alimentare-tema/
http://www.slowfood.com/sloweurope/wp-content/uploads/ITA-position-paper-foodwaste.pdf
FILM E DOCUMENTARI 
Gente di Mais (2014), di Diego Percassi
Meat The Truth (2008), di Marianne Thieme
Taste the Waste (2001), di Valentin Thurn
Terra Madre (2009), di Ermanno Olmi
Super Size Me, Morgan Spurlock
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